
VI SIA NOTO FRATELLI 
    Parrocchia San Giorgio Martire in Porcia 

    Notiziario della comunità parrocchiale 
    dall’ 8 al 15 novembre 2026 

      Via Marconi 19 - 33080 Porcia - tel. 0434935401 - www.sangiorgio-porcia.it 
 

DOMENICA 8 novembre 2026  
32ª del Tempo Ordinario   Giorno dell’ottavario 
Preghiamo per tutti i volontari e i benefattori defunti 

della nostra Comunità 
76° GIORNATA del RINGRAZIAMENTO 

 

  DUOMO ore 7.30 S. Rosario per i defunti 
  DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe. 

 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Fortunato Pup, Adalgisa 
Copat, Domenico Cassese e Clorinda Fantone; 
23°Ann di Moro Lorenzo; Def.ti famiglie Zoldan e Da 
Pieve; Ann Fullin Gino ore 18.00; +Barbariol Ugo; 
+Marcon Adele e Zara Giovanni. 

 
Sabato e Domenica dopo le S. Messe, sul sagrato 
della Chiesa, ci sarà la BENEDIZIONE DELLE 
AUTO E DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

Questa giornata, largamente diffusa nella tradizione 
popolare, soprattutto nelle campagne, vuol essere un 
pubblico e solenne atto di benedizione a Dio per 
rendergli grazie, per invocare i suoi favori, e per 
condividere i frutti della terra e del lavoro con i fratelli più 
indigenti. Per tradizione in questo giorno si benedicevano 
anche gli strumenti e i mezzi di lavoro. Con la 
modernizzazione, oggi il rito si è ridotto alla semplice 
benedizione delle automobili e dei trattori là dove c’è una 
forte presenza di coltivatori. 
 

Intenzioni: +Bortolin Nives e Piccin Valerio; +Presot 
Giovanni, Presot Luciano e Truccolo Pierina; 24°Ann 
Moro Lorenzo +Fullin Gino ore 18.00; Def.ti famiglia 
Nardin Angelo e Baccicchetto Cirilla; Per le anime del 
purgatorio.  
 

 

 
 

“Ecco lo sposo! Andategli incontro!” 
 

 

 

e Letture bibliche dell’odierna liturgia domenicale ci 
invitano a prolungare la riflessione sulla vita eterna, iniziata 

in occasione della Commemorazione di tutti i fedeli defunti. Su 
questo punto è netta la differenza tra chi crede e chi non 
crede, o, si potrebbe ugualmente dire, tra chi spera e chi non 
spera. Scrive infatti san Paolo ai Tessalonicesi: «Non vogliamo 
lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono morti, 
perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza» 
(1 Ts 4,13). La fede nella morte e risurrezione di Gesù Cristo 
segna, anche in questo campo, uno spartiacque decisivo. 
Sempre san Paolo ricorda ai cristiani di Efeso che, prima di 
accogliere la Buona Notizia, erano «senza speranza e senza Dio 
nel mondo» (Ef 2,12). Infatti, la religione dei greci, i culti e i miti 
pagani, non erano in grado di gettare luce sul mistero della 
morte, tanto che un’antica iscrizione diceva: «In nihil ab nihilo 
quam cito recidimus», che significa: «Nel nulla dal nulla quanto 
presto ricadiamo». Se togliamo Dio, se togliamo Cristo, il 
mondo ripiomba nel vuoto e nel buio. E questo trova riscontro 
anche nelle espressioni del nichilismo contemporaneo, un 
nichilismo spesso inconsapevole che contagia purtroppo tanti 
giovani. Il Vangelo di oggi è una celebre parabola, che parla di 
dieci ragazze invitate ad una festa di nozze, simbolo del Regno 
dei cieli, della vita eterna (Mt 25,1-13). E’ un’immagine felice, 
con cui però Gesù insegna una verità che ci mette in 
discussione; infatti, di quelle dieci ragazze: cinque entrano alla 
festa, perché, all’arrivo dello sposo, hanno l’olio per accendere 
le loro lampade; mentre le altre cinque rimangono fuori, 
perché, stolte, non hanno portato l’olio. Che cosa rappresenta 
questo «olio», indispensabile per essere ammessi al banchetto 
nuziale? Sant’Agostino (cfr Discorsi 93, 4) e altri antichi autori 
vi leggono un simbolo dell’amore, che non si può comprare, 
ma si riceve come dono, si conserva nell’intimo e si pratica 
nelle opere. Vera sapienza è approfittare della vita mortale per 
compiere opere di misericordia, perché, dopo la morte, ciò 
non sarà più possibile. Quando saremo risvegliati per l’ultimo 
giudizio, questo avverrà sulla base dell’amore praticato nella 
vita terrena (cfr Mt 25,31-46). E questo amore è dono di Cristo, 
effuso in noi dallo Spirito Santo. Chi crede in Dio-Amore porta 
in sé una speranza invincibile, come una lampada con cui 
attraversare la notte oltre la morte, e giungere alla grande 
festa della vita. 
A Maria, Sedes Sapientiae, chiediamo di insegnarci la vera 
sapienza, quella che si è fatta carne in Gesù. Lui è la Via che 
conduce da questa vita a Dio, all’Eterno. Lui ci ha fatto 
conoscere il volto del Padre, e così ci ha donato una speranza 
piena d’amore. Per questo, alla Madre del Signore la Chiesa si 
rivolge con queste parole: “Vita, dulcedo, et spes nostra”. 
Impariamo da lei a vivere e morire nella speranza che non 
delude. 

Benedetto XVI 
CONFESSIONI  

Venerdì  in S. Maria ore 8.30 - 9.00  
Sabato  in Duomo  ore 17.30 - 18.30  
Domenica  in Duomo  ore 7.30 -12.00 e dalle 17.30 

L



LUNEDI’ 9 novembre 2026  
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE - 
Festa 

 

S. Maria ore 7.30   S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00   S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Modolo Mario; +Maria Teresa Da Pieve 
e famigliari; Secondo le intenzioni di Gianna e Mario. 
 

MARTEDI 10 novembre 2026 
San Leone Magno, papa e dottore della Chiesa - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Oreste; +Wanda Marchesin; +Leda 
Segatel. 
 

MERCOLEDI’ 11 novembre 2026  
San Martino di Tours, vescovo - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Battistella Angelo; +Mariuz Gioacchino 
e Annamaria Pasqualatto.  
 

GIOVEDI’ 12 novembre 2026  
San Giosafat, vescovo e martire - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30   S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00   S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Bruna Pezzutti; Per tutti i defunti. 
 

VENERDI’ 13 novembre 2026 
32ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Secondo le intenzioni e le necessità degli 
iscritti alla Scuola di Santa Lucia; Ann di Bertacco 
Pia; +Forner Annalisa. 
 
 

SABATO 14 novembre 2026 
32ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa dell’ottavario 
 

Intenzioni: Defunti famiglia Morandin; +Ronchese 
Anna Maria; +Panegai Paolo. 
 

DOMENICA 15 novembre 2026  
33ª del Tempo Ordinario 

 
DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe. 

 

Intenzioni: +Anna Maria Sonato in Fanzago; Ann 
Teresa Corazza, Giovanni, Nives, Dianella Fracas e 
Amedeo Salvitti; +Vecchies Gina e Piovesan 
Giuseppe; +Pup Fortunato, Copat Adalgisa, Cassese 
Domenico e Fantone Clorinda; +Piva Giuseppe. 

 
 

DEDICAZIONE 
della Sede del gruppo “Filo di parole” 

 

Alcuni anni fa la Sig,ra Gledis Pup, insieme ad alcune 
amiche, ha fondato un gruppo di abili donne che 
lavora all’uncinetto e ai ferri. Lo scopo era quello di 
ritrovarsi insieme in un’attività piacevole ma allo 
stesso tempo utile. La confezione di coperte, 
soprattutto per i bambini dell’ospedale pediatrico, per 
i bisognosi e altre necessità, hanno favorito anche la 
crescita del gruppo di persone che si ritrovano ogni 
mercoledì pomeriggio per lavorare insieme. 
Purtroppo, la nostra amica Gledis ci ha lasciato 
prematuramente quest’anno a causa della malattia. 
Per questo abbiamo pensato di dedicare la sede e il 
gruppo al suo ricordo. Siete tutti invitati:  
 

LUNEDI’ 8 NOVEMBRE ORE 18.30 
 

Presso la sede dell’oratorio per la festa di 
inaugurazione della nuova sede: “UN FILO DI 
PAROLE – GLEDIS PUP. Alla presenza delle 
autorità cittadine, taglio del nastro e benedizione, 
seguirà un momento conviviale.  
Tutto questo per ricordare una persona che con la sua 
iniziativa, cordialità e simpatia ha permesso a molte 
persone di trovare una occupazione per “fare 
comunità” e per questo ne siamo tutti grati.  

 
 
 
 


